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Introduzione 

Presentazione dello Sportello Psicopedagogico 

Lo sportello psicopedagogico rappresenta una risorsa fondamentale all'interno del 

contesto scolastico, un punto di riferimento dedicato al benessere emotivo, psicologico 

e pedagogico degli studenti. Questo servizio nasce dalla consapevolezza che il percorso 

scolastico non è soltanto un viaggio di apprendimento accademico, ma anche 

un'importante fase di sviluppo personale, dove si intrecciano sfide emotive, relazionali 

e cognitive. 

Lo sportello psicopedagogico è gestito da professionisti esperti, come psicologi e 

pedagogisti, che lavorano insieme per offrire un supporto integrato e personalizzato. 

La loro missione è quella di accompagnare studenti e famiglie attraverso le difficoltà 

che possono emergere nel contesto scolastico, fornendo strumenti e strategie per 

affrontare situazioni di stress, ansia, difficoltà di apprendimento o di relazione, ma 

anche per potenziare le capacità e le risorse individuali. 

Per esempio, uno studente che si trova in difficoltà nell'organizzazione del proprio 

studio, e che magari manifesta segni di ansia rispetto alle valutazioni scolastiche, può 

rivolgersi allo sportello per ricevere supporto. Qui, il professionista lo aiuterà non solo 

a strutturare un piano di studio efficace, ma anche a sviluppare tecniche di gestione 

dello stress e dell'ansia, permettendogli di affrontare gli esami con maggiore serenità e 

fiducia in sé stesso. 

Obiettivi del Servizio 

Gli obiettivi dello sportello psicopedagogico sono molteplici e diversificati, riflettendo 

la complessità delle esigenze degli studenti e delle loro famiglie. In primo luogo, lo 

sportello mira a promuovere il benessere psicologico e pedagogico degli studenti, 

aiutandoli a sviluppare una maggiore consapevolezza di sé, delle proprie emozioni e 

delle proprie capacità. 

Un altro obiettivo fondamentale è quello di prevenire e gestire le difficoltà scolastiche 

e personali che possono influire negativamente sul rendimento e sul benessere degli 

studenti. Per esempio, lo sportello offre supporto a chi si trova in difficoltà nello studio, 

che può includere l'elaborazione di strategie di apprendimento personalizzate per 

studenti con bisogni educativi speciali (BES) o con disturbi specifici 

dell'apprendimento (DSA). 

Inoltre, il servizio è orientato a facilitare la comunicazione e la collaborazione tra la 

scuola, gli studenti e le famiglie. Questo significa non solo intervenire su situazioni di 

crisi, ma anche lavorare in un'ottica di prevenzione, offrendo consulenza su questioni 

come l'orientamento scolastico e professionale, e supportando i genitori nel loro ruolo 
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educativo. 

Destinatari: Studenti e Famiglie 

Il servizio è aperto a tutti gli studenti, indipendentemente dall'età o dal percorso 

scolastico, e alle loro famiglie. Questo approccio inclusivo riconosce che ogni fase 

della crescita scolastica presenta sfide uniche, e che il supporto psicopedagogico può 

essere utile a vari livelli. 

Per esempio, uno studente che fatica ad adattarsi al contesto scolastico può trarre 

grande beneficio dal confronto con un pedagogista, che lo aiuterà a sviluppare abilità 

sociali e relazionali adeguate. Allo stesso modo, uno studente che si sente sopraffatto 

dall'ansia per le scelte future, come l'ITS, l’università o il mondo del lavoro, può trovare 

nello psicologo dello sportello un alleato prezioso per orientarsi e prendere decisioni 

consapevoli. 

Le famiglie, dal canto loro, sono coinvolte attivamente nel processo, poiché il supporto 

psicopedagogico non si limita all'individuo, ma si estende all'intero sistema famigliare. 

I genitori possono ricevere consulenza su come gestire situazioni di disagio del figlio, 

imparare strategie per sostenere il percorso scolastico e, in generale, migliorare la 

comunicazione e l’interazione all'interno della famiglia. 

Importanza del Benessere Psicologico e Pedagogico 

Il benessere psicologico e pedagogico è un elemento cruciale per il successo scolastico 

e per lo sviluppo armonioso dell'individuo. È ormai ampiamente riconosciuto che la 

salute mentale e il successo accademico sono strettamente collegati: uno studente 

sereno e ben supportato a livello emotivo è più predisposto ad apprendere, a partecipare 

attivamente alla vita scolastica e a sviluppare relazioni positive con insegnanti e 

compagni. 

Lo sportello psicopedagogico si inserisce in questo contesto come un'opportunità per 

promuovere il benessere globale dello studente, inteso non solo come assenza di 

problematiche, ma come presenza di un equilibrio emotivo e di una motivazione al 

successo. Per esempio, un ragazzo che impara a gestire le proprie emozioni negative 

attraverso il supporto dello sportello, non solo migliora il proprio rendimento 

scolastico, ma anche la qualità della propria vita, acquisendo competenze che gli 

saranno utili anche in futuro. 

In conclusione, lo sportello psicopedagogico rappresenta una risorsa preziosa per tutta 

la comunità scolastica, un luogo di ascolto e di crescita, dove studenti e famiglie 

possono trovare supporto, orientamento e risposte ai loro bisogni educativi e 

psicologici. La sua presenza contribuisce a creare un ambiente scolastico più 

accogliente, inclusivo e attento al benessere di tutti i suoi membri. 
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Accesso al Servizio 

Come Prenotare un Appuntamento 

L'accesso al servizio dello sportello psicopedagogico è stato strutturato in modo da 

essere il più semplice e accessibile possibile per tutti gli studenti e le loro famiglie. 

Prenotare un appuntamento è il primo passo per poter usufruire di questo supporto. 

Gli studenti possono prenotare un appuntamento in diverse modalità, a seconda delle 

loro preferenze e delle risorse disponibili. E’ possibile farlo direttamente durante 

l'orario scolastico, parlando con l’insegnante di riferimento o con il referente dello 

sportello “Scuola in ascolto” che facilita il contatto con gli esperti. In alternativa, per 

garantire maggiore riservatezza, gli studenti possono prenotare tramite una piattaforma 

online dedicata, www.scuolainascolto.it , accessibile attraverso il sito della scuola o 

con le altre modalità previste dalla propria scuola. La piattaforma on line dedicata 

permette di programmare  il giorno e l'orario più adatti, nei quali lo studente sarà 

convocato. 

Le famiglie, invece, possono richiedere un appuntamento contattando direttamente il 

referente dello sportello “Scuola in ascolto” o con le altre modalità previste dalla 

scuola. 

Orari e Modalità di Contatto 

Gli orari di apertura dello sportello sono studiati per venire incontro alle esigenze sia 

degli studenti sia delle famiglie. Generalmente, lo sportello è operativo durante l'orario 

scolastico, eventualmente con fasce orarie specifiche dedicate agli studenti e altre 

riservate alle famiglie. 

Regolamento per l'Accesso allo Sportello 

Per garantire un servizio efficiente e rispettoso delle esigenze di tutti, l'accesso allo 

sportello psicopedagogico segue un regolamento specifico. Prima di tutto, è importante 

sottolineare che tutti gli incontri sono riservati e rispettano la privacy degli utenti. Gli 

studenti e le famiglie possono sentirsi sicuri che tutto ciò che viene discusso durante 

gli appuntamenti rimarrà confidenziale. 

Un altro aspetto del regolamento riguarda la puntualità e il rispetto degli appuntamenti. 

Gli studenti e le famiglie sono invitati a presentarsi all'ora stabilita per evitare 

sovrapposizioni e per permettere al servizio di funzionare senza intoppi. In caso di 

impossibilità a partecipare, è richiesto di avvisare con anticipo, così da poter 

riorganizzare l'incontro e dare spazio ad altre persone che potrebbero avere bisogno di 

assistenza. 

Un esempio pratico di applicazione del regolamento potrebbe riguardare uno studente 
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che, a causa di un imprevisto, non può partecipare all’appuntamento fissato. Avvisando 

tempestivamente lo sportello tramite e-mail o telefono (entro 24 antecedenti), si può 

riprogrammare l’incontro senza problemi, rispettando così il tempo e le esigenze sia 

del professionista sia degli altri utenti. 

Inoltre, è importante che gli studenti che vogliono accedere al servizio lo facciano in 

autonomia e volontariamente, senza sentirsi obbligati. L'accesso allo sportello deve 

essere percepito come un’opportunità di crescita personale e certamente non come una 

punizione o un’imposizione. 

Documentazione Necessaria 

Nella maggior parte dei casi, per accedere allo sportello psicopedagogico non è 

richiesta alcuna documentazione specifica. Tuttavia, in alcune situazioni particolari, 

potrebbe essere necessario presentare alcuni documenti per facilitare una migliore 

comprensione della situazione da parte del professionista. 

Ad esempio, se uno studente presenta difficoltà di apprendimento e ha già una diagnosi 

di DSA (Disturbo Specifico dell'Apprendimento), potrebbe essere utile portare una 

copia della relazione diagnostica. Questo documento consente allo psicologo ed al 

pedagogista di comprendere meglio le esigenze dello studente e di elaborare un piano 

di supporto più mirato. Lo stesso vale per eventuali relazioni precedenti redatte da altri 

professionisti (psicologi, logopedisti, ecc.), che possono fornire un quadro completo 

delle difficoltà e delle risorse dello studente. 

Per le famiglie, in caso di problematiche complesse o che coinvolgano diversi aspetti 

della vita del ragazzo, potrebbe essere utile condividere eventuali documenti che 

illustrano la storia scolastica o i progressi fatti in altri contesti di supporto. Tuttavia, 

anche in questi casi, la documentazione è richiesta solo se strettamente necessaria e 

sempre nel rispetto della privacy. 

In conclusione, l’accesso allo sportello psicopedagogico è pensato per essere il più 

semplice e diretto possibile, garantendo al contempo il massimo rispetto della privacy 

e delle esigenze individuali. Grazie a un regolamento chiaro e a modalità di contatto 

flessibili, il servizio si pone come un punto di riferimento efficace e accessibile per tutti 

coloro che desiderano supporto nel percorso scolastico e personale. 

 

Descrizione dei Servizi Offerti 
Lo sportello psicopedagogico offre una gamma diversificata di servizi, progettati per 

rispondere alle esigenze specifiche degli studenti e delle loro famiglie. Questi servizi 

mirano a promuovere il benessere psicologico, migliorare le performance scolastiche, 

sostenere la famiglia nella gestione delle dinamiche interne e guidare gli studenti nelle 
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loro scelte future. 

Consulenza Psicologica Individuale per Studenti 

La consulenza psicologica individuale è uno dei servizi principali offerti dallo sportello 

psicopedagogico. Questo servizio è pensato per supportare gli studenti che affrontano 

difficoltà emotive, comportamentali o relazionali che possono influire negativamente 

sul loro benessere generale e sul rendimento scolastico. 

Esempio: Un adolescente può presentarsi allo sportello perché sta attraversando un 

periodo di forte ansia legato agli esami. Durante le sessioni individuali, lo psicologo 

aiuta lo studente a esplorare le cause della sua ansia, a riconoscere i sintomi e a 

sviluppare strategie efficaci per gestirla. Questo potrebbe includere tecniche di 

rilassamento, l'identificazione di pensieri negativi e la loro sostituzione con pensieri 

più positivi, o l'apprendimento di tecniche di studio più efficaci per ridurre il senso di 

sopraffazione. 

Un altro esempio potrebbe essere un giovane che si sente isolato e ha difficoltà a fare 

amicizia. Attraverso la consulenza, lo psicologo può lavorare con lo studente per 

migliorare le sue abilità sociali, rafforzare la sua autostima e incoraggiarlo a partecipare 

a attività scolastiche che possano favorire nuove relazioni. 

Supporto Pedagogico per Difficoltà Scolastiche 

Il supporto pedagogico è orientato a quegli studenti che incontrano difficoltà specifiche 

nel loro percorso di apprendimento. Queste difficoltà possono variare da problemi di 

concentrazione e di organizzazione dello studio, fino a disturbi specifici 

dell'apprendimento come la dislessia, la discalculia o la disortografia. 

Esempio: Un alunno potrebbe avere difficoltà a gestire il passaggio dalla scuola media, 

dove i compiti erano più strutturati e semplici, a un ambiente più complesso e meno 

guidato. Il pedagogista dello sportello può aiutarlo a sviluppare un metodo di studio 

personalizzato che tenga conto delle sue capacità e delle sue esigenze. Questo potrebbe 

includere l'uso di strumenti come schemi, mappe concettuali e tecniche di 

memorizzazione, così come la pianificazione del tempo di studio in modo da evitare 

l'accumulo di lavoro. 

Per gli studenti con disturbi specifici dell'apprendimento, il supporto pedagogico può 

prevedere l'utilizzo di strumenti compensativi (come software di lettura vocale o 

calcolatrici) e misure dispensative (come l’esonero da alcune prove scritte), oltre a 

strategie per potenziare le loro abilità e rendere lo studio più accessibile e meno 

frustrante. 
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Consulenza per Famiglie (Gestione delle Dinamiche Familiari, Sostegno alla 

Genitorialità) 

La consulenza per famiglie è un servizio importante che lo sportello psicopedagogico 

offre per aiutare i genitori a comprendere e gestire meglio le dinamiche familiari, 

soprattutto quando queste hanno un impatto sul benessere e sul rendimento scolastico 

dei figli. 

Esempio: Una famiglia può rivolgersi allo sportello perché il figlio adolescente è 

diventato improvvisamente irascibile e sembra disinteressato alla scuola. Lo psicologo, 

in collaborazione con il pedagogista, può aiutare i genitori a comprendere che questi 

cambiamenti sono parte del normale sviluppo adolescenziale, ma può anche fornire 

strategie per migliorare la comunicazione all'interno della famiglia. Questo potrebbe 

includere l'apprendimento di tecniche di ascolto attivo, la definizione di regole e limiti 

chiari, e l’identificazione di momenti dedicati al dialogo familiare. 

Un altro esempio potrebbe riguardare genitori separati che hanno difficoltà a 

coordinare il loro stile educativo. La consulenza potrebbe aiutarli a trovare un terreno 

comune, garantendo che il bambino riceva messaggi coerenti e supporto da entrambe 

le figure genitoriali. 

Orientamento Scolastico e Professionale 

L'orientamento scolastico e professionale è un servizio essenziale per gli studenti che 

si trovano di fronte a scelte importanti riguardanti il loro futuro accademico o 

lavorativo.. 

Esempio: Uno studente dell’ultimo anno può essere incerto su quale percorso 

scegliere. Lo psicopedagogista, fermo restando il ruolo della scuola e della famiglia,  

può guidarlo in un processo di auto-riflessione che lo aiuti a identificare i suoi interessi, 

le sue passioni e le sue competenze. Attraverso colloqui individuali, test attitudinali e 

incontri informativi, lo studente può esplorare le diverse opzioni, considerando anche 

le opportunità lavorative future legate a ciascuna scelta. 

. 

Interventi di Gruppo e Laboratori Tematici 

Gli interventi di gruppo e i laboratori tematici rappresentano un’opportunità preziosa 

per affrontare specifiche problematiche in un contesto collettivo, dove la condivisione 

delle esperienze può essere particolarmente arricchente. 

Esempio: Uno dei laboratori tematici più comuni potrebbe riguardare la gestione dello 

stress preesame. In questo contesto, un gruppo di studenti si riunisce sotto la guida di 

uno psicologo per esplorare insieme le cause dello stress, condividere esperienze 
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personali e imparare tecniche di rilassamento e di gestione del tempo. Il lavoro di 

gruppo permette di normalizzare le sensazioni di ansia e di creare un senso di 

solidarietà tra gli studenti. 

Un altro esempio potrebbe essere un laboratorio dedicato al tema del bullismo. 

Attraverso giochi di ruolo, discussioni guidate e attività creative, gli studenti possono 

riflettere sulle dinamiche del bullismo, sviluppare empatia e apprendere strategie per 

difendersi o per supportare i compagni che ne sono vittime. Questo tipo di intervento 

non solo aiuta a prevenire il bullismo, ma contribuisce anche a costruire un ambiente 

scolastico più sicuro e inclusivo. 

In sintesi, lo sportello psicopedagogico offre una gamma completa di servizi che vanno 

dal supporto individuale a interventi collettivi, tutti orientati a promuovere il benessere 

e il successo degli studenti nel loro percorso scolastico e nella loro crescita personale. 

Questi servizi sono pensati per rispondere alle diverse esigenze degli studenti e delle 

loro famiglie, creando un ambiente scolastico più supportivo, inclusivo e attento alle 

necessità di tutti. 

 

Ruolo dello Psicologo 

Chi è lo Psicologo: Competenze e Formazione 

Lo psicologo è un professionista che opera nel campo della salute mentale e del 

benessere psicologico. Il suo ruolo è ampio e variegato, e può spaziare dalla diagnosi 

e trattamento di disturbi mentali, all’offerta di consulenza e supporto per affrontare 

problemi quotidiani legati alla vita personale, scolastica, o lavorativa. La formazione 

di uno psicologo è rigorosa e multidisciplinare, richiedendo una solida base teorica e 

un'approfondita esperienza pratica. 

Per diventare psicologo, è necessario conseguire una laurea in Psicologia, seguita da 

un periodo di tirocinio pratico obbligatorio e, successivamente, il superamento 

dell'esame di stato per ottenere l'abilitazione alla professione. Molti psicologi scelgono 

poi di specializzarsi ulteriormente in un'area specifica della psicologia, come la 

psicoterapia, la neuropsicologia, la psicologia dello sviluppo, o la psicologia clinica. 

Le competenze dello psicologo comprendono la capacità di effettuare valutazioni 

psicodiagnostiche, utilizzare strumenti come test psicometrici, condurre colloqui 

clinici, e sviluppare piani di trattamento personalizzati. Inoltre, lo psicologo deve 

possedere eccellenti abilità comunicative e relazionali, poiché il suo lavoro si basa in 

gran parte sull’instaurazione di un rapporto di fiducia con i pazienti. 

Esempio di competenza applicata: Immagina un adolescente che presenta sintomi di 

depressione, come apatia, isolamento sociale, e calo del rendimento scolastico. Lo 
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psicologo, dopo una serie di colloqui e la somministrazione di test specifici, può 

diagnosticare la depressione e proporre un percorso terapeutico che può includere sia 

colloqui di supporto psicologico sia, se necessario, un invio a uno psichiatra per una 

valutazione farmacologica. 

Oltre a lavorare con individui, lo psicologo può operare anche a livello di gruppi, 

famiglie o istituzioni, offrendo consulenza e interventi mirati per promuovere il 

benessere collettivo e migliorare la qualità della vita delle persone coinvolte. 

Differenza tra Supporto Psicologico e Pedagogico 

Il supporto psicologico e il supporto pedagogico, sebbene possano sovrapporsi in 

alcuni contesti, sono distinti per quanto riguarda i loro obiettivi e metodi di intervento. 

Comprendere questa differenza è fondamentale per apprezzare il ruolo specifico dello 

psicologo all’interno di un contesto educativo o terapeutico. 

Il supporto psicologico è focalizzato principalmente sul benessere emotivo e mentale 

della persona. Questo tipo di intervento è mirato a comprendere e affrontare le 

problematiche psicologiche che possono influenzare la vita quotidiana di un individuo, 

come ansia, depressione, stress, problemi relazionali o traumi. Lo psicologo utilizza 

tecniche di ascolto attivo, colloqui clinici, e strumenti diagnostici per identificare le 

difficoltà emotive o cognitive della persona e sviluppare strategie per affrontarle. 

Esempio: Un giovane che manifesta sintomi di ansia sociale, come paura di parlare in 

pubblico o di partecipare a situazioni sociali, potrebbe ricevere supporto psicologico 

per identificare le cause sottostanti della sua ansia e lavorare su tecniche di esposizione 

graduale, rilassamento, e ristrutturazione cognitiva per ridurre i sintomi e migliorare la 

sua qualità della vita. 

In alcuni casi, psicologo e pedagogista lavorano insieme per offrire un supporto 

integrato. Ad esempio, uno studente con difficoltà di apprendimento potrebbe 

beneficiare di un intervento congiunto in cui lo psicologo si concentra sugli aspetti 

emotivi e motivazionali, mentre il pedagogista lavora su strategie pratiche per 

migliorare l’apprendimento. 

Confidenzialità e Privacy: Trattamento dei Dati e delle Informazioni Personali 

Uno degli aspetti più critici del lavoro dello psicologo è il rispetto della confidenzialità 

e della privacy. Questi principi non sono solo questioni etiche, ma anche legali, che 

regolano il trattamento dei dati e delle informazioni personali raccolte durante 

l'interazione con i pazienti. 

La confidenzialità implica che tutte le informazioni condivise dal paziente durante i 

colloqui con lo psicologo siano protette e non vengano divulgate a terzi senza il 

consenso esplicito del paziente stesso. Questo principio è essenziale per creare un 
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ambiente sicuro e di fiducia, dove il paziente si sente libero di esprimere le proprie 

emozioni, paure e problemi senza il timore di essere giudicato o che le sue informazioni 

personali vengano condivise inappropriatamente. 

Esempio: Se un adolescente rivela allo psicologo che sta lottando con pensieri 

autolesionisti, lo psicologo è tenuto a trattare queste informazioni con la massima 

riservatezza. Tuttavia, se lo psicologo ritiene che l’adolescente sia a rischio immediato 

di farsi del male, potrebbe essere necessario infrangere la confidenzialità per avvisare 

i genitori o altri professionisti sanitari, al fine di proteggere la vita del giovane. In tal 

caso, lo psicologo agisce secondo il principio del “danno imminente,” che consente 

deroghe alla confidenzialità in situazioni di emergenza. 

Il trattamento dei dati personali è regolato da leggi come il Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati (GDPR), che stabilisce norme rigorose su come i dati devono essere 

raccolti, conservati e utilizzati. Lo psicologo deve assicurarsi che i dati siano conservati 

in modo sicuro, con accesso limitato solo al personale autorizzato. Inoltre, deve 

informare i pazienti su come i loro dati saranno utilizzati e ottenere il loro consenso 

prima di procedere con qualsiasi forma di trattamento. 

Esempio pratico: Tutte le note cliniche, i test psicologici, e i rapporti generati durante 

il lavoro devono essere archiviati in un sistema sicuro, che può essere protetto da 

password e accessibile solo allo psicologo e, in casi autorizzati, a collaboratori 

specifici. I dati raccolti non possono essere condivisi con altre persone o istituzioni 

senza il consenso informato dell’interessato, ad eccezione di circostanze eccezionali 

come quelle legate alla sicurezza. 

In sintesi, il ruolo dello psicologo è cruciale per la promozione del benessere mentale 

e psicologico, combinando competenze tecniche e relazionali per aiutare le persone a 

superare le loro difficoltà emotive e a vivere una vita più equilibrata. La confidenzialità 

e il rispetto della privacy sono fondamentali per il successo del lavoro psicologico, 

creando un ambiente sicuro e rispettoso che facilita l’apertura e il cambiamento. 

 

Ruolo del Pedagogista 

Chi è il Pedagogista: Competenze e Formazione 

Il pedagogista è un professionista specializzato nello studio dei processi educativi e 

formativi. Il suo ruolo è centrale in ambito scolastico e sociale, poiché si occupa di 

progettare, realizzare e valutare interventi educativi mirati a promuovere lo sviluppo 

cognitivo, affettivo e sociale degli individui, con particolare attenzione ai bambini, agli 

adolescenti e ai giovani adulti. 

Per diventare pedagogista, è necessaria una formazione accademica specifica, 
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solitamente una laurea in Scienze dell'Educazione o in Pedagogia, seguita da ulteriori 

specializzazioni che possono riguardare l'educazione speciale, la gestione dei servizi 

educativi, la consulenza pedagogica, o la ricerca in ambito educativo. Il percorso 

formativo del pedagogista include lo studio di discipline come la pedagogia generale e 

sociale, la psicologia dello sviluppo, la sociologia dell’educazione, la didattica e la 

metodologia educativa. Questa formazione multidisciplinare consente al pedagogista 

di avere una visione globale dei processi di apprendimento e di sviluppo, e di 

intervenire efficacemente in contesti educativi diversi. 

Le competenze del pedagogista sono molteplici e variegate. Egli è in grado di 

progettare interventi educativi personalizzati, valutare le difficoltà di apprendimento e 

comportamentali, fornire consulenza a insegnanti e genitori, e supportare l’inclusione 

scolastica di studenti con bisogni educativi speciali (BES) o con disabilità. Inoltre, il 

pedagogista può occuparsi della formazione degli insegnanti, dell’organizzazione di 

attività extracurricolari, e della promozione del benessere educativo all'interno della 

comunità scolastica. 

Esempio di competenza applicata: Immagina un alunno con disturbo dell’attenzione 

e iperattività (ADHD) che fatica a mantenere la concentrazione in classe e ha difficoltà 

a rispettare le regole scolastiche. Il pedagogista può intervenire collaborando con gli 

insegnanti per creare un ambiente di apprendimento più strutturato, sviluppando 

strategie didattiche che aiutino lo studente a mantenere l’attenzione, e fornendo ai 

genitori consigli pratici su come gestire i comportamenti problematici a casa. 

Il pedagogista lavora spesso in team multidisciplinari, in collaborazione con psicologi, 

educatori, insegnanti e altri professionisti, per garantire un approccio integrato e 

coerente alle esigenze educative dell’individuo. 

Differenza tra Supporto Pedagogico e Psicologico 

Il supporto pedagogico e il supporto psicologico, sebbene possano integrarsi in alcuni 

contesti, si differenziano per i loro obiettivi e metodi di intervento. 

Il supporto pedagogico si focalizza principalmente sui processi di apprendimento e 

sullo sviluppo delle competenze educative. Il pedagogista interviene per ottimizzare il 

percorso di apprendimento degli studenti, affrontando difficoltà specifiche come 

problemi di concentrazione, difficoltà di lettura o di scrittura, disturbi 

dell’apprendimento, e altri ostacoli che possono interferire con il successo scolastico. 

Il suo obiettivo è quello di favorire un ambiente di apprendimento inclusivo e adattato 

alle esigenze di ogni studente, attraverso l’uso di strategie didattiche personalizzate, 

l’impiego di strumenti compensativi, e il supporto continuo agli insegnanti. 

Esempio: Un pedagogista potrebbe lavorare con un alunno dislessico per migliorare la 

sua capacità di lettura, utilizzando metodi multisensoriali che combinano l’uso della 
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vista, dell’udito e del movimento per rafforzare l’apprendimento delle parole. Questo 

tipo di intervento è progettato per essere adattato alle specifiche necessità del bambino, 

riducendo lo stress associato alla lettura e migliorando la sua autostima. 

In molte situazioni, pedagogista e psicologo collaborano strettamente per offrire un 

supporto integrato. Ad esempio, uno studente con disturbi dell’apprendimento potrebbe 

ricevere supporto pedagogico per migliorare le sue competenze scolastiche e supporto 

psicologico per affrontare l’ansia o la frustrazione che possono derivare dalle sue 

difficoltà. 

Confidenzialità e Privacy: Trattamento dei Dati e delle Informazioni Personali 

Come lo psicologo, anche il pedagogista è tenuto a rispettare rigorosamente la 

confidenzialità e la privacy delle informazioni raccolte durante il suo lavoro con gli 

studenti e le loro famiglie. Questo è un principio fondamentale del suo lavoro, che 

garantisce che tutte le informazioni personali, le osservazioni e i dati raccolti siano 

trattati con la massima riservatezza. 

La confidenzialità implica che il pedagogista non può divulgare le informazioni 

condivise dallo studente o dalla famiglia a terzi senza il loro consenso esplicito, salvo 

in casi eccezionali previsti dalla legge, come situazioni in cui è necessario proteggere 

la sicurezza dell’individuo o di altre persone. Questo principio è essenziale per creare 

un ambiente di fiducia, dove gli studenti e le loro famiglie si sentano liberi di 

condividere le loro difficoltà e preoccupazioni. 

Esempio: Se un genitore si rivolge al pedagogista per parlare delle difficoltà 

scolastiche del figlio e condivide informazioni sensibili, come problemi familiari o 

difficoltà economiche, il pedagogista è obbligato a mantenere queste informazioni 

confidenziali. Egli utilizzerà tali informazioni solo per sviluppare un piano di 

intervento educativo, senza divulgarle ad altri insegnanti o professionisti senza il 

consenso della famiglia. 

Il trattamento dei dati personali è regolato dalla normativa vigente sulla protezione dei 

dati (GDPR), che impone al pedagogista di raccogliere solo i dati strettamente 

necessari per l’erogazione del servizio e di conservarli in modo sicuro. I dati devono 

essere archiviati in sistemi protetti, accessibili solo al personale autorizzato, e utilizzati 

esclusivamente per le finalità educative concordate con la famiglia. 

Esempio pratico: Tutte le osservazioni e le valutazioni effettuate dal pedagogista su 

uno studente devono essere documentate e archiviate in un fascicolo riservato. Questi 

documenti non possono essere condivisi con altri professionisti o con il personale 

scolastico senza il consenso dei genitori o dello studente stesso, se maggiorenne. 

In conclusione, il ruolo del pedagogista è cruciale per supportare lo sviluppo educativo 
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e sociale degli studenti, attraverso interventi mirati che rispettano la loro individualità 

e le loro necessità specifiche. La confidenzialità e la privacy sono aspetti fondamentali 

del lavoro del pedagogista, garantendo che le informazioni personali siano trattate con 

il massimo rispetto e che ogni intervento sia orientato al benessere e al successo 

dell’individuo. 

 

Linee Guida per Studenti 
Lo sportello psicopedagogico è una risorsa preziosa all'interno della scuola, pensata per 

supportare gli studenti in vari aspetti della loro vita scolastica e personale. Queste linee 

guida sono state create per aiutare gli studenti a comprendere quando e perché 

rivolgersi allo sportello, come prepararsi per una consulenza, i loro diritti e doveri, e le 

risorse aggiuntive che possono essere utili. 

Quando e Perché Rivolgersi allo Sportello 

Gli studenti possono rivolgersi allo sportello psicopedagogico in molteplici situazioni. 

Non è necessario trovarsi in una situazione di crisi per chiedere aiuto; lo sportello è lì 

per offrire supporto in qualsiasi momento in cui uno studente sente di aver bisogno di 

un confronto o di un consiglio. 

Esempi di quando rivolgersi allo sportello: 

• Difficoltà scolastiche: Se stai avendo problemi a concentrarti durante le lezioni, 

a organizzare lo studio o a mantenere il ritmo con i compiti, lo sportello può 

aiutarti a sviluppare tecniche di studio più efficaci. 

• Problemi emotivi: Se ti senti spesso triste, ansioso, stressato o sopraffatto, e 

questo sta influenzando il tuo benessere o il tuo rendimento scolastico, un 

consulente dello sportello può aiutarti a capire meglio le tue emozioni e a trovare 

modi per gestirle. 

• Difficoltà relazionali: Se stai vivendo conflitti con i tuoi compagni di classe, 

con gli insegnanti, o con i membri della tua famiglia, lo sportello può offrire uno 

spazio sicuro per parlare di questi problemi e cercare soluzioni. 

• Orientamento scolastico e professionale: Se sei incerto su quale percorso di 

studi intraprendere o hai dubbi sul tuo futuro professionale, puoi rivolgerti allo 

sportello per ricevere orientamento e consigli personalizzati. 

Perché rivolgersi allo sportello: Lo sportello psicopedagogico è un luogo dove puoi 

essere ascoltato senza giudizi, dove le tue preoccupazioni e i tuoi problemi sono presi 

seriamente. Rivolgersi allo sportello significa prendersi cura di sé, cercare di migliorare 

la propria vita scolastica e personale, e ricevere supporto per superare le difficoltà che 

si possono incontrare. 



17  

Come Prepararsi per una Consulenza 

Prepararsi per una consulenza allo sportello psicopedagogico può aiutarti a ottenere il 

massimo beneficio dall'incontro. Anche se non è necessario fare preparativi complessi, 

alcune semplici azioni possono rendere la consulenza più efficace. 

Cosa fare prima della consulenza 

• Rifletti sui tuoi problemi: Prima di recarti allo sportello, pensa a ciò che ti 

preoccupa o ai motivi per cui stai cercando supporto. Potrebbe esserti utile fare 

una lista mentale o scritta delle cose che vorresti discutere. 

• Sii aperto e onesto: La consulenza funziona meglio quando sei sincero riguardo 

ai tuoi pensieri, sentimenti e comportamenti. Ricorda che il consulente è lì per 

aiutarti, non per giudicarti. 

• Fai domande: Se hai domande su come funziona lo sportello o su cosa aspettarti 

dalla consulenza, non esitare a chiederle. Capire meglio il processo può aiutarti 

a sentirti più a tuo agio. 

Durante la consulenza: 

• Comunica apertamente: Esprimi chiaramente i tuoi sentimenti e le tue 

preoccupazioni. Non preoccuparti se non sai esattamente come spiegarti; il 

consulente è lì per aiutarti a chiarire i tuoi pensieri. 

• Ascolta attivamente: Presta attenzione ai suggerimenti e alle domande del 

consulente. Potrebbero offrirti nuove prospettive o modi di vedere la situazione 

che non avevi considerato. 

• Non avere fretta: Prenditi il tempo necessario per esplorare i tuoi pensieri e 

sentimenti. Se hai bisogno di più tempo per discutere di un argomento, puoi 

sempre richiedere un altro incontro. 

Diritti e Doveri degli Studenti 

Quando utilizzi lo sportello psicopedagogico, hai sia diritti sia doveri che è importante 

conoscere. 

Diritti degli studenti 

• Confidenzialità: Hai il diritto alla privacy. Tutto ciò che condividi durante la 

consulenza è confidenziale e non sarà divulgato a terzi senza il tuo consenso, 

salvo in casi di emergenza o pericoli per la tua sicurezza o quella altrui. 

• Rispetto: Hai il diritto di essere trattato con rispetto e dignità. Il consulente 

ascolterà le tue preoccupazioni senza giudicarti. 
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• Partecipazione attiva: Hai il diritto di essere coinvolto nelle decisioni 

riguardanti il tuo percorso di supporto. Puoi esprimere le tue preferenze riguardo 

alle strategie e agli interventi proposti. 

• Accessibilità: Hai il diritto di accedere al servizio in modo equo e senza 

discriminazioni, indipendentemente dalla tua situazione personale, sociale, 

economica o culturale. 

Doveri degli studenti: 

• Puntualità: Sei tenuto a rispettare gli orari degli appuntamenti. Se non puoi 

partecipare, avvisa lo sportello in anticipo per permettere ad altri studenti di 

utilizzare il servizio. 

• Partecipazione attiva: Sei invitato a partecipare attivamente alla consulenza, 

condividendo i tuoi pensieri e collaborando con il consulente per trovare 

soluzioni. 

• Rispetto delle regole: Sei tenuto a rispettare le regole del servizio, come 

mantenere un comportamento rispettoso durante gli incontri e rispettare la 

confidenzialità. 

• Responsabilità personale: È importante che tu prenda seriamente il tuo 

percorso di supporto. Questo significa impegnarti a mettere in pratica i consigli 

ricevuti e a lavorare attivamente per migliorare la tua situazione. 

Risorse Aggiuntive: Materiali di Supporto, Link Utili, etc. 

Oltre alle consulenze individuali, lo sportello psicopedagogico può offrire una serie di 

risorse aggiuntive per supportarti nel tuo percorso scolastico e personale. 

Materiali di supporto: 

• Guide e opuscoli: Lo sportello potrebbe mettere a disposizione guide pratiche 

su argomenti come la gestione dello stress, le tecniche di studio efficaci, o la 

gestione delle emozioni. Questi materiali possono essere utili per approfondire 

gli argomenti trattati durante le consulenze. 

• Schede di esercizi: Potresti ricevere schede con esercizi pratici da fare a casa, 

come esercizi di rilassamento, attività di mindfulness, o tecniche per migliorare 

la concentrazione. 

• Libri e articoli: Il consulente potrebbe suggerirti libri o articoli su tematiche 

rilevanti per le tue esigenze, come l’autostima, la gestione del tempo, o la 

comunicazione efficace. 

Link utili: 
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• Siti web educativi: Lo sportello potrebbe consigliarti siti web che offrono 

risorse educative e didattiche, come piattaforme di e-learning, biblioteche 

digitali, o forum di supporto per studenti. 

• App per il benessere: Potrebbero esserti suggerite app per la gestione dello 

stress, la meditazione, o la pianificazione dello studio. Queste app possono 

aiutarti a sviluppare abitudini positive e a mantenere un equilibrio tra scuola e 

vita personale. 

• Centri di supporto esterni: Se hai bisogno di un supporto più specifico, lo 

sportello può indirizzarti verso servizi esterni come centri di consulenza 

psicologica, servizi di orientamento professionale, o associazioni che offrono 

supporto per particolari difficoltà. 

 

Linee Guida per le Famiglie 
Il ruolo delle famiglie è cruciale nel supportare i figli durante il percorso scolastico, e 

lo sportello psicopedagogico può rappresentare un valido alleato in questo compito. 

Queste linee guida sono state sviluppate per aiutare i genitori e i tutori a comprendere 

come supportare i propri figli nell'utilizzo del servizio, come instaurare un dialogo 

efficace con lo psicopedagogista, e quali strategie adottare per gestire eventuali 

difficoltà scolastiche o personali. 

Come Supportare i Propri Figli nell'Utilizzo del Servizio 

Quando un adolescente si trova in difficoltà, è naturale che i genitori vogliano fare tutto 

il possibile per aiutarlo. Tuttavia, è importante che il supporto fornito favorisca 

l'autonomia del ragazzo e lo incoraggi a prendere l'iniziativa nel cercare aiuto. 

Ecco alcuni modi concreti per supportare i propri figli 

1. Ascolto e comprensione: Prima di tutto, è fondamentale ascoltare il proprio 

figlio senza giudizio. Quando un ragazzo esprime un disagio o manifesta 

difficoltà, mostrarsi disponibili e attenti può fare una grande differenza. 

Ascoltare attivamente, ponendo domande aperte e mostrando empatia, permette 

al giovane di sentirsi compreso e sostenuto. 

Esempio: Se vostro figlio esprime preoccupazione per il rendimento scolastico, evitate 

di minimizzare o sdrammatizzare immediatamente la sua ansia. Invece, ascoltatelo 

attentamente e riconoscete la sua preoccupazione, dicendogli ad esempio: "Capisco che 

ti senti sotto pressione per i voti. Vuoi parlarne insieme per capire come possiamo 

aiutarti?" 

2. Promuovere l'autonomia: Incoraggiate vostro figlio a prendere in mano la 
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situazione. Invece di risolvere il problema al suo posto, suggeritegli di rivolgersi 

allo sportello psicopedagogico per discutere delle sue difficoltà. Questo non solo 

lo aiuta a sviluppare capacità di problem-solving, ma gli insegna anche a 

chiedere aiuto quando ne ha bisogno, una competenza fondamentale per la vita. 

Esempio: Se vostro figlio si sentisse sopraffatto da un compito scolastico, potreste 

dirgli: "Hai pensato di parlarne con il consulente allo sportello? Potrebbe aiutarti a 

trovare un modo per affrontare meglio questa situazione." 

3. Sostenere senza forzare: È importante che il supporto sia percepito come 

un'opportunità e non come un obbligo. Forzare un giovane a utilizzare lo 

sportello potrebbe causare resistenza e frustrazione. Invece, mostrate che siete lì 

per supportarlo nel prendere decisioni informate, senza pressioni. 

Esempio: Se vostro figlio è riluttante a rivolgersi allo sportello, potete dirgli: "Capisco 

che possa sembrare difficile chiedere aiuto, ma lo sportello è lì proprio per questo. Se 

mai ti sentirai pronto, sappi che puoi parlarne con loro in qualsiasi momento." 

Dialogo tra Famiglie e Psicopedagogista: Come Rendere Efficace la 

Collaborazione 

Una comunicazione aperta e costruttiva tra la famiglia e lo psicopedagogista è 

essenziale per il successo del percorso di supporto. Collaborare efficacemente significa 

lavorare insieme per il benessere del ragazzo, rispettando i ruoli e le competenze di 

ciascuno. 

Suggerimenti per un dialogo efficace 

1. Trasparenza e chiarezza: Quando incontrate lo psicopedagogista, è importante 

essere chiari e trasparenti riguardo alle difficoltà che vostro figlio sta 

affrontando. Più informazioni accurate fornite, più lo psicopedagogista sarà in 

grado di comprendere la situazione e proporre interventi appropriati. 

Esempio: Se vostro figlio ha manifestato cambiamenti nel comportamento a casa 

(come irritabilità, isolamento o calo dell’umore), è utile comunicarlo allo 

psicopedagogista. Potreste dire: "Abbiamo notato che nostro figlio è diventato più 

silenzioso e tende a isolarsi di più rispetto al solito. Potrebbe essere utile approfondire 

questo aspetto?" 

2. Collaborazione attiva: Partecipate attivamente agli incontri e seguite le 

indicazioni fornite dallo psicopedagogista. Collaborare significa non solo 

ascoltare, ma anche mettere in pratica i consigli e le strategie suggerite. 

Esempio: Se lo psicopedagogista suggerisce di lavorare su alcune tecniche di 

comunicazione con vostro figlio, provate a implementarle a casa e a dare un feedback 

sul loro effetto durante il successivo incontro. 
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3. Rispetto dei ruoli: Ricordate che lo psicopedagogista è un professionista con 

competenze specifiche. È importante fidarsi del suo giudizio e rispettare il suo 

ruolo, anche se può capitare di avere opinioni diverse. L'obiettivo comune è 

sempre il benessere di vostro figlio. 

Esempio: Se lo psicopedagogista suggerisce un percorso di supporto che inizialmente 

vi sembra non necessario, provate a discuterne apertamente, chiedendo chiarimenti e 

spiegazioni, ma mantenendo un atteggiamento di fiducia e collaborazione. 

4. Feedback continuo: La comunicazione non deve limitarsi agli incontri formali. 

Se notate cambiamenti significativi o avete nuove preoccupazioni, informate lo 

  

 psicopedagogista il prima possibile. Un dialogo continuo permette di 

adattare il percorso di supporto alle esigenze che emergono. 

Esempio: Se notate miglioramenti o peggioramenti nel comportamento di vostro figlio 

dopo alcune settimane di supporto, potete contattare lo psicopedagogista per un 

aggiornamento, dicendo ad esempio: "Abbiamo notato che nostro figlio sembra più 

sereno e meno ansioso. Cosa possiamo fare per continuare su questa strada?" 

Suggerimenti per Gestire Eventuali Difficoltà Scolastiche o Personali 

Le difficoltà scolastiche o personali possono essere stressanti sia per gli studenti sia per 

le loro famiglie. Tuttavia, esistono diverse strategie che i genitori possono adottare per 

affrontare queste sfide in modo efficace. 

Gestione delle difficoltà scolastiche 

1. Creare un ambiente di studio positivo: Assicuratevi che vostro figlio abbia 

uno spazio di studio tranquillo e ben organizzato. Ridurre le distrazioni (come 

smartphone o TV) e stabilire un orario di studio regolare può aiutare a migliorare 

la concentrazione e la produttività. 

Esempio: Potete allestire un’area della casa dedicata allo studio, con tutto il necessario 

a portata di mano. Stabilite un orario fisso per i compiti, come dopo la merenda, e 

incoraggiate pause regolari per evitare affaticamento mentale. 

2. Supporto emotivo e motivazionale: Mostratevi interessati ai progressi 

scolastici di vostro figlio, senza esercitare pressioni eccessive. Lodate gli sforzi, 

anche quando i risultati non sono perfetti, e offrite il vostro supporto nei momenti 

di difficoltà. 

Esempio: Se vostro figlio riceve un voto inferiore alle aspettative, anziché concentrarvi 

solo sul risultato, potete dire: "Hai fatto del tuo meglio e questo è ciò che conta. Cosa 

pensi che possiamo fare insieme per migliorare la prossima volta?" 



22  

3. Collaborazione con la scuola: Mantenete un dialogo aperto con gli insegnanti 

e partecipate attivamente agli incontri scolastici. Conoscere il punto di vista 

degli insegnanti e collaborare con loro può essere molto utile per affrontare le 

difficoltà scolastiche di vostro figlio. 

Esempio: Se l'insegnante segnalasse difficoltà in una specifica materia, potreste 

chiedere di incontrarvi per discutere possibili soluzioni, come ripetizioni, cambiamenti 

nel metodo di studio, o strategie didattiche alternative. 

Gestione delle difficoltà personali 

1. Promuovere la comunicazione aperta: Incoraggiate vostro figlio a parlare 

liberamente delle sue emozioni e preoccupazioni. Creare un ambiente familiare 

in cui si sente ascoltato e compreso può aiutare a prevenire o risolvere molte 

difficoltà personali. 

Esempio: Potete dedicare un momento della giornata, come il dopo cena, per 

chiacchierare con vostro figlio, chiedendogli come è andata la giornata e se c’è 

qualcosa di cui vuole parlare. 

2. Riconoscere i segnali di disagio: Prestate attenzione a eventuali cambiamenti 

nel comportamento, nell’umore o nelle abitudini di vostro figlio, che potrebbero 

indicare difficoltà emotive. Se notate segnali di disagio, come isolamento, 

cambiamenti nell’appetito o nel sonno, o un calo drastico del rendimento 

scolastico, è importante intervenire prontamente. 

Esempio: Se vostro figlio inizia a isolarsi, trascorrendo molto tempo chiuso nella sua 

stanza, potete avvicinarvi con delicatezza e dire: "Ho notato che ultimamente sembri 

un po’ giù. Vuoi parlarne? Sono qui per ascoltarti." 

3. Cercare supporto professionale: Se le difficoltà personali sembrano essere al 

di là di ciò che potete gestire come genitori, non esitate a cercare supporto 

professionale. Lo sportello psicopedagogico può essere un primo punto di 

contatto, ma potrebbe essere necessario rivolgersi a uno psicologo o a un altro 

specialista per un supporto più approfondito. 

Esempio: Se vostro figlio mostra segni di depressione o ansia persistente, potrebbe 

essere utile consultare uno psicologo specializzato in età evolutiva, che può fornire un 

percorso terapeutico mirato. 

 

Collaborazione con la Scuola 
La collaborazione tra lo sportello psicopedagogico e il sistema scolastico è 

fondamentale per creare un ambiente educativo che promuova non solo 

l'apprendimento, ma anche il benessere emotivo e psicologico degli studenti. Questa 
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sinergia permette di affrontare le diverse sfide che gli studenti possono incontrare, 

fornendo un supporto integrato e multidisciplinare che coinvolge insegnanti, personale 

scolastico, famiglie e studenti stessi. 

Come il Servizio Psicopedagogico si Integra con il Sistema Scolastico 

Lo sportello psicopedagogico non opera in isolamento, ma è strettamente integrato con 

il sistema scolastico, contribuendo a migliorare la qualità dell’educazione e a 

promuovere il benessere complessivo degli studenti. L’integrazione avviene su più 

livelli, attraverso la collaborazione con insegnanti, direttore e altri operatori della 

scuola. 

Esempi di integrazione: 

• Interventi preventivi: Lo sportello psicopedagogico collabora con la scuola per 

sviluppare e implementare interventi preventivi che mirano a individuare e 

affrontare precocemente situazioni di disagio scolastico o emotivo. Questo può 

includere la somministrazione di questionari sul benessere degli studenti, la 

realizzazione di incontri informativi su temi come l’ansia da prestazione o il 

bullismo, e l’organizzazione di laboratori che promuovono la consapevolezza 

emotiva e le competenze sociali. 

Esempio: All'inizio dell'anno scolastico, lo sportello potrebbe organizzare un ciclo di 

incontri con le classi per discutere dell'importanza del benessere psicologico e per 

sensibilizzare gli studenti su come riconoscere i segnali di stress o ansia. Questi incontri 

possono essere integrati nel curriculum scolastico e coinvolgere direttamente gli 

insegnanti. 

• Supporto mirato: Lo sportello lavora a stretto contatto con gli insegnanti per 

offrire supporto mirato a studenti che mostrano difficoltà particolari, sia sul 

piano emotivo sia su quello scolastico. L’integrazione con il sistema scolastico 

permette di creare un percorso educativo personalizzato che tenga conto delle 

specifiche esigenze di ogni studente. 

Esempio: Se un insegnante nota che uno studente ha difficoltà persistenti nella 

partecipazione in classe, può segnalare il caso allo sportello psicopedagogico. Il 

consulente potrebbe quindi osservare lo studente durante le lezioni, parlare con 

l'insegnante e i genitori, e proporre strategie per migliorare l'inclusione e la 

partecipazione dello studente. 

• Formazione e supporto agli insegnanti: Lo sportello fornisce anche 

formazione e consulenza al personale scolastico, aiutando gli insegnanti a 

sviluppare competenze nella gestione delle dinamiche di classe, nella 

comunicazione con gli studenti e nel riconoscimento dei segnali di disagio 

emotivo o comportamentale. Questo tipo di collaborazione è essenziale per 
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creare un ambiente scolastico inclusivo e attento alle esigenze di tutti gli studenti. 

Esempio: Lo sportello potrebbe organizzare un workshop per gli insegnanti su come 

gestire situazioni di conflitto in classe o su come sostenere studenti con disturbi 

dell’apprendimento. Questi incontri aiutano gli insegnanti a sentirsi più preparati e a 

gestire meglio le diverse situazioni che possono emergere nel contesto scolastico. 

Ruolo degli Insegnanti e del Personale Scolastico 

Gli insegnanti e il personale scolastico svolgono un ruolo cruciale nella collaborazione 

con lo sportello psicopedagogico. Essi sono i primi a interagire quotidianamente con 

gli studenti e, quindi, sono in una posizione privilegiata per rilevare eventuali segnali 

di disagio o difficoltà. La loro collaborazione con lo sportello è fondamentale per 

garantire un supporto tempestivo ed efficace agli studenti che ne hanno bisogno. 

Ruolo degli insegnanti 

• Osservazione e segnalazione: Gli insegnanti sono spesso i primi a notare 

cambiamenti nel comportamento, nel rendimento scolastico o nell’interazione 

sociale degli studenti. Quando un insegnante rileva segnali di disagio, è 

importante che segnali il caso allo sportello psicopedagogico, affinché si 

possano attivare le risorse necessarie. 

Esempio: Se un insegnante nota che uno studente che era solitamente attivo e 

partecipativo diventa improvvisamente silenzioso e distaccato, può parlare con lo 

sportello per discutere la situazione e decidere insieme quali passi intraprendere. 

• Collaborazione nel monitoraggio: Una volta che lo sportello psicopedagogico 

ha iniziato a lavorare con uno studente, gli insegnanti svolgono un ruolo 

importante nel monitorare i progressi e fornire feedback sul comportamento e 

sulle performance scolastiche del ragazzo. Questo scambio continuo di 

informazioni permette di adattare gli interventi alle esigenze dello studente. 

Esempio: Dopo che un consulente dello sportello ha avviato un intervento con uno 

studente che ha difficoltà di apprendimento, l’insegnante potrebbe essere coinvolto nel 

monitorare i progressi, segnalando se lo studente mostra miglioramenti o se persistono 

alcune difficoltà. 

Ruolo del personale scolastico: 

• Supporto logistico e organizzativo: Il personale scolastico, come i direttore e 

il personale amministrativo, facilita il funzionamento dello sportello 

psicopedagogico all'interno della scuola, garantendo che ci siano le risorse 

necessarie per lo svolgimento delle attività e promuovendo la collaborazione tra 

i vari attori coinvolti. 
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Esempio: Il direttore potrebbe coordinare incontri tra lo staff dello sportello e il corpo 

docente per discutere delle problematiche emergenti a livello scolastico e per pianificare 

interventi mirati. 

• Creazione di un clima scolastico positivo: Il personale scolastico ha il compito 

di promuovere un ambiente scolastico inclusivo e positivo, dove tutti gli studenti 

si sentano accolti e sostenuti. Questa cultura scolastica facilita l'integrazione del 

servizio psicopedagogico e rende più facile per gli studenti chiedere aiuto 

quando ne hanno bisogno. 

Esempio: Il personale scolastico potrebbe organizzare eventi o giornate tematiche 

dedicate al benessere mentale, coinvolgendo lo sportello psicopedagogico in attività 

che sensibilizzano studenti e famiglie sull'importanza del benessere emotivo. 

Iniziative e Progetti Congiunti tra Scuola e Sportello 

La collaborazione tra la scuola e lo sportello psicopedagogico si esprime anche 

attraverso la realizzazione di iniziative e progetti congiunti che mirano a migliorare il 

clima scolastico, promuovere il benessere degli studenti e prevenire situazioni di 

disagio. 

Esempi di iniziative e progetti congiunti: 

1. Programmi di educazione emotiva e sociale: Uno dei progetti più comuni è 

l’implementazione di programmi di educazione emotiva e sociale all’interno del 

curriculum scolastico. Questi programmi aiutano gli studenti a sviluppare 

competenze come la gestione delle emozioni, l’empatia, la risoluzione dei 

conflitti e la comunicazione efficace. 

Esempio: La scuola, in collaborazione con lo sportello psicopedagogico, potrebbe 

introdurre un programma settimanale di educazione emotiva per le classi, in cui gli 

studenti partecipano a discussioni e attività che li aiutano a comprendere e gestire 

meglio le proprie emozioni e relazioni sociali. 

2. Laboratori su tematiche specifiche: Lo sportello psicopedagogico può 

organizzare laboratori tematici su argomenti di interesse per gli studenti, come 

la gestione dello stress preesame, la consapevolezza del corpo, o la prevenzione 

del bullismo. Questi laboratori possono essere offerti a singole classi o aperti a 

gruppi di studenti che desiderano approfondire specifiche tematiche. 

Esempio: Prima del periodo degli esami, lo sportello potrebbe organizzare un 

laboratorio sulla gestione dello stress, durante il quale gli studenti imparano tecniche 

di rilassamento, strategie di studio e consigli su come affrontare la pressione degli 

esami in modo positivo. 

3. Progetti di inclusione scolastica: Per garantire che tutti gli studenti, compresi 
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quelli con bisogni educativi speciali, possano partecipare pienamente alla vita 

scolastica, lo sportello psicopedagogico può collaborare con la scuola per 

sviluppare progetti di inclusione. Questi progetti possono includere 

l'adattamento dei programmi didattici, l'utilizzo di tecnologie assistive, e la 

formazione del personale scolastico. 

Esempio: Lo sportello potrebbe collaborare con gli insegnanti per creare un piano 

educativo individualizzato (PEI) per uno studente con disabilità, che preveda l’uso di 

strumenti compensativi, adattamenti curricolari e supporto personalizzato in classe. 

Giornate di Sensibilizzazione e Informazione 
Le giornate di sensibilizzazione e informazione sono eventi organizzati congiuntamente 

dalla scuola e dallo sportello psicopedagogico, mirati a promuovere una cultura del 

benessere e dell'inclusione tra studenti, insegnanti e famiglie. Questi eventi 

rappresentano un'opportunità preziosa per approfondire temi cruciali come la salute 

mentale, l'inclusione scolastica e la prevenzione delle dipendenze. Coinvolgendo tutta la 

comunità scolastica, queste giornate creano uno spazio di dialogo e riflessione, 

contribuendo a costruire un ambiente educativo più consapevole e solidale. 

 

Obiettivi delle Giornate di Sensibilizzazione e Informazione 

 

Le giornate di sensibilizzazione hanno diversi obiettivi: 

 

Informare e Educare: Fornire informazioni chiare e scientificamente fondate su temi di 

rilevanza per gli studenti, come la gestione dello stress, la consapevolezza sull’ansia e la 

depressione, la comprensione dei disturbi dell’apprendimento e l'importanza di relazioni 

sane. 

Promuovere il Benessere Psicologico e Sociale: Aiutare gli studenti a comprendere 

l'importanza della cura della propria salute mentale e del rispetto delle diversità, affinché 

sviluppino atteggiamenti positivi e inclusivi verso se stessi e gli altri. 

Prevenzione: Sensibilizzare i partecipanti sulle conseguenze delle dipendenze (come 

fumo, alcol e droghe) e sui rischi legati al bullismo e al cyberbullismo. Questo consente 

di prevenire comportamenti a rischio attraverso la conoscenza e il dialogo. 

Rafforzare il Senso di Comunità: Queste giornate offrono momenti di condivisione e 

partecipazione, favorendo un clima di cooperazione e appartenenza in cui ogni individuo 

si sente parte integrante della scuola. 

 

Esempi di Giornate di Sensibilizzazione e Tematiche Affrontate 

 

Giornata della Salute Mentale: 

 

In occasione di questa giornata, si possono organizzare conferenze, laboratori interattivi 

e gruppi di discussione dedicati alla salute mentale e al benessere psicologico. Gli esperti, 
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come psicologi e pedagogisti, trattano argomenti come la gestione dello stress, l’ansia e 

l’autostima. 

Attività: Workshop su tecniche di rilassamento e mindfulness, testimonianze di esperti, 

e sessioni informative per aiutare gli studenti a riconoscere i segnali di disagio mentale e 

a sapere a chi rivolgersi per ricevere supporto. 

 

Giornata dell'Inclusione: 

 

Questa giornata è dedicata alla promozione di una scuola inclusiva, capace di accogliere 

e valorizzare le diversità. Attraverso attività di gruppo e giochi di ruolo, gli studenti 

imparano a riflettere sui temi dell'accettazione e del rispetto reciproco. 

Attività: Laboratori che simulano situazioni di inclusione, sessioni educative sui disturbi 

dell'apprendimento e le disabilità, e proiezione di film o documentari che trattano storie 

di inclusione scolastica e sociale. 

 

Giornata di Prevenzione delle Dipendenze: 

 

Organizzata per educare i ragazzi sui rischi delle dipendenze (come alcol, droghe e fumo) 

e per sensibilizzarli su stili di vita sani. In questa giornata possono intervenire esperti 

della sanità e testimonianze di chi ha vissuto o lavorato nel campo della prevenzione delle 

dipendenze. 

Attività: Tavole rotonde con specialisti, workshop interattivi su come dire “no” alle 

sostanze, proiezioni di video educativi e discussioni di gruppo sulle pressioni sociali e i 

rischi legati alle dipendenze. 

 

Coinvolgimento della Comunità Scolastica 

 

Queste giornate di sensibilizzazione sono progettate per coinvolgere non solo gli studenti, 

ma anche insegnanti, famiglie e personale scolastico. In questo modo, tutta la comunità 

può ricevere gli strumenti per comprendere, prevenire e affrontare eventuali difficoltà. 

La partecipazione attiva degli insegnanti e dei genitori è cruciale, poiché fornisce ai 

ragazzi il sostegno di cui hanno bisogno per integrare le informazioni e i valori appresi. 

 

Modalità di coinvolgimento: 

 

Insegnanti: Partecipano alle attività proposte, facilitando discussioni e riflessioni con gli 

studenti e contribuendo a integrare i temi affrontati nella quotidianità scolastica. 

Famiglie: Invitate a sessioni informative specifiche, dove possono approfondire le 

tematiche e ricevere consigli pratici su come supportare i propri figli. 

Esperti e Relatori Esterni: La scuola può invitare psicologi, educatori, medici e altri 

professionisti per dare ai partecipanti una prospettiva completa e scientifica sugli 

argomenti trattati. 

In conclusione, le giornate di sensibilizzazione e informazione sono occasioni preziose 
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per educare e unire la comunità scolastica attorno a temi fondamentali per la crescita e il 

benessere di ogni studente. Attraverso il coinvolgimento attivo e la condivisione di 

conoscenze, la scuola diventa un luogo non solo di istruzione, ma anche di supporto e 

promozione della salute emotiva e sociale. 

 

Domande Frequenti (FAQ) 
Le FAQ (Domande Frequenti) sono uno strumento utile per fornire risposte immediate 

e chiare alle domande più comuni che gli studenti, le famiglie e il personale scolastico 

potrebbero avere riguardo allo sportello psicopedagogico. Di seguito, viene illustrata e 

descritta una serie di domande frequenti, insieme alle risposte che possono aiutare a 

chiarire il funzionamento del servizio, le modalità di accesso e i dettagli operativi. 

1. Cos'è lo sportello psicopedagogico? 

Lo sportello psicopedagogico è un servizio offerto dalla scuola per supportare il 

benessere psicologico, emotivo e scolastico degli studenti. Gestito da professionisti 

qualificati come psicologi e pedagogisti, lo sportello fornisce consulenza individuale, 

supporto pedagogico, orientamento scolastico e professionale, e aiuto nella gestione 

delle difficoltà personali e relazionali. 

Esempio: Se uno studente sta avendo difficoltà a gestire l’ansia legata agli esami, può 

rivolgersi allo sportello per ricevere supporto su come affrontare e superare questa 

sfida. 

2. Chi può utilizzare il servizio? 

Il servizio è aperto a tutti gli studenti della scuola, indipendentemente dall'età, dal grado 

scolastico o dalle specifiche difficoltà che possono incontrare. Anche le famiglie degli 

studenti possono accedere allo sportello per ricevere consulenza su come supportare 

meglio i propri figli. 

Esempio: Un genitore che si preoccupa per il rendimento scolastico del figlio può 

contattare lo sportello per discutere le possibili cause e ricevere consigli su come 

migliorare la situazione. 

3. Come posso prenotare un appuntamento? 

Per prenotare un appuntamento con lo sportello psicopedagogico, ci sono diverse 

modalità disponibili: 

• Direttamente presso il referente per lo sportello psicopedagogico della scuola: Gli 

studenti possono prenotare un appuntamento durante l'orario scolastico. 

• .Via e-mail: Inviando una richiesta di appuntamento all'indirizzo email del 

referente per lo  sportello eventualmente fornito dalla scuola . 
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• Attraverso la piattaforma online: accedendo alla piattaforma online 

scuolainascolto.it dedicata, è possibile richiedere la prenotazione di  un 

appuntamento o secondo le altre modalità definite dalla scuola di appartenenza. 

Esempio: Uno studente può scegliere di richiedere la prenotazione di un appuntamento 

via email se preferisce non recarsi di persona presso il referente . 

4. Gli incontri sono confidenziali? 

Sì, tutti gli incontri presso lo sportello psicopedagogico sono strettamente 

confidenziali. Le informazioni condivise durante le consulenze sono protette dalla 

riservatezza professionale e non verranno divulgate a terzi senza il consenso 

dell'interessato, salvo in casi di emergenza o di pericolo per la sicurezza. 

Esempio: Se uno studente discute di problemi familiari durante una consulenza, queste 

informazioni rimarranno private e non saranno condivise con altri insegnanti o studenti. 

5. Quanto dura una consulenza? 

La durata di una consulenza può variare a seconda delle necessità specifiche dello 

studente. In genere, un incontro dura tra i 30 e i 60 minuti, ma può essere esteso o 

ridotto in base alle esigenze del caso. 

Esempio: Se durante una consulenza lo studente ha bisogno di più tempo per esplorare 

un problema, il consulente potrebbe prolungare l’incontro o fissare un secondo 

appuntamento. 

6. Quali tipi di supporto offre lo sportello? 

Lo sportello psicopedagogico offre una vasta gamma di servizi, tra cui: 

• Consulenza psicologica individuale: Per affrontare problemi emotivi, come 

ansia, depressione, stress o difficoltà relazionali. 

• Supporto pedagogico: Per studenti con difficoltà di apprendimento o problemi 

scolastici specifici. 

• Consulenza per le famiglie: Aiuto nella gestione delle dinamiche familiari e nel 

sostegno alla genitorialità. 

• Interventi di gruppo e laboratori tematici: Attività mirate su tematiche 

specifiche come la gestione dello stress o la prevenzione del bullismo. 

Esempio: Un gruppo di studenti potrebbe partecipare a un laboratorio tematico 

organizzato dallo sportello per imparare tecniche di rilassamento prima degli esami. 

7. Devo pagare per utilizzare il servizio? 

No, lo sportello psicopedagogico è un servizio gratuito offerto dalla scuola a tutti gli 
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studenti e alle loro famiglie. Il servizio fa parte dell'impegno della scuola nel 

promuovere il benessere e il successo scolastico di tutti i suoi alunni. 

Esempio: Uno studente può accedere a più consulenze senza dover sostenere alcun 

costo aggiuntivo. 

8. Posso rivolgermi allo sportello anche se non ho un problema grave? 

Assolutamente sì! Lo sportello psicopedagogico è disponibile non solo per chi ha 

problemi gravi, ma anche per chiunque desideri parlare delle proprie preoccupazioni, 

migliorare le proprie abilità di studio, o semplicemente discutere di questioni personali 

in un ambiente sicuro e di supporto. 

Esempio: Un ragazzo potrebbe voler discutere del suo futuro professionale e delle sue 

incertezze su quale percorso scegliere, anche se non si trova in una situazione di crisi. 

9. Cosa succede se ho bisogno di ulteriore supporto? 

Se durante la consulenza emerge la necessità di un supporto più approfondito o 

specializzato, lo sportello psicopedagogico può indirizzarti verso altri servizi, come 

psicoterapeuti, centri di consulenza esterni o risorse specifiche che possono meglio 

rispondere alle tue esigenze. 

Esempio: Se uno studente manifesta sintomi di depressione grave, il consulente 

potrebbe suggerire di consultare uno psicoterapeuta esterno per un percorso terapeutico 

più intensivo. 

10. Come posso contattare lo sportello fuori dall'orario scolastico? 

Se hai bisogno di contattare lo sportello al di fuori dell'orario scolastico, puoi inviare 

un’e-mail al referente dello sportello o lasciare un messaggio sulla piattaforma online. Il 

referente dello sportello ti risponderà non appena possibile, generalmente entro 48 ore 

lavorative. 

Esempio: Se uno studente sente la necessità di parlare con un consulente durante il 

fine settimana, può inviare un’e-mail spiegando la situazione e chiedendo un 

appuntamento per il lunedì successivo. 

 

Testimonianze e Esperienze 
Il punto "Testimonianze e Esperienze" rappresenta una sezione importante di un 

vademecum dedicato allo sportello psicopedagogico, poiché offre una visione concreta 

dell'impatto che il servizio ha avuto su studenti e famiglie. Attraverso racconti e 

feedback reali, questa sezione mira a fornire un quadro vivido di come il supporto 

psicopedagogico possa fare la differenza nella vita scolastica e personale degli studenti. 
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Racconti e Feedback di Studenti e Famiglie che Hanno Utilizzato il Servizio 

Le testimonianze di studenti e famiglie sono un potente strumento per comprendere il 

valore dello sportello psicopedagogico. Questi racconti non solo evidenziano le 

difficoltà affrontate, ma mostrano anche come il supporto ricevuto abbia aiutato a 

superarle, portando a un miglioramento significativo del benessere e del rendimento 

scolastico. 

1. Testimonianza di uno studente delle superiori: 

o “All’inizio dell’anno scolastico, mi sentivo sopraffatto dalla pressione 

degli esami e dal carico di studio. Mi svegliavo la notte con l’ansia e non 

riuscivo a concentrarmi. I miei voti stavano calando e mi sentivo sempre 

più scoraggiato. Un giorno, il mio insegnante mi ha suggerito di parlare 

con lo psicologo dello sportello. All’inizio ero scettico, ma dopo i primi 

incontri, ho iniziato a sentirmi meglio. Ho imparato tecniche per gestire 

lo stress e a organizzare meglio il mio tempo di studio. I miei voti sono 

migliorati e, cosa più importante, mi sento molto più sicuro di me stesso.” 

Descrizione: Questa testimonianza mostra come un intervento tempestivo e mirato 

possa aiutare uno studente a gestire l’ansia scolastica, migliorando sia il rendimento 

accademico sia la fiducia in se stessi. 

2. Testimonianza di una famiglia: 

o “Nostra figlia stava attraversando un periodo difficile: era diventata 

molto introversa e aveva smesso di parlare dei suoi amici e della scuola. 

Dopo aver notato un calo nei voti, abbiamo deciso di contattare lo 

sportello psicopedagogico. Durante le consulenze, abbiamo scoperto che 

nostra figlia era vittima di bullismo e non sapeva come affrontare la 

situazione. Grazie all’aiuto del consulente, ha trovato il coraggio di 

parlare e di chiedere aiuto. La scuola ha messo in atto delle misure per 

proteggerla, e noi abbiamo imparato come sostenerla meglio. Ora, nostra 

figlia è tornata a essere serena e ha ritrovato la gioia di andare a scuola.” 

Descrizione: Questo racconto sottolinea l’importanza del supporto psicopedagogico 

nel riconoscere e affrontare situazioni difficili come il bullismo. La testimonianza 

evidenzia anche il ruolo cruciale che la famiglia può giocare, con il supporto adeguato, 

nel superare le sfide emotive e sociali. 

3. Testimonianza di un insegnante: 

o “In classe avevamo uno studente che mostrava difficoltà di 

apprendimento, soprattutto in matematica. Nonostante i nostri sforzi, non 

riuscivamo a capire come aiutarlo al meglio. Grazie alla collaborazione 
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con lo sportello psicopedagogico, abbiamo identificato un disturbo 

specifico dell’apprendimento e avviato un percorso personalizzato. Con 

il tempo, lo studente ha iniziato a fare progressi significativi. Questo mi 

ha fatto capire quanto sia prezioso avere un gruppo di supporto con cui 

collaborare per il bene dei nostri ragazzi.” 

Descrizione: Questa testimonianza mette in luce la collaborazione efficace tra 

insegnanti e sportello psicopedagogico, dimostrando come un intervento mirato possa 

trasformare l’esperienza scolastica di uno studente con difficoltà di apprendimento. 

Importanza del Supporto Psicopedagogico nella Crescita Scolastica e 

Personale 

Le esperienze raccolte evidenziano l'importanza del supporto psicopedagogico non 

solo come strumento di risoluzione di problemi immediati, ma come parte integrante 

della crescita globale degli studenti. Questo supporto si riflette su vari aspetti della vita 

degli studenti, influenzando positivamente sia la loro performance scolastica sia lo 

sviluppo personale ed emotivo. 

Importanza nella crescita scolastica: 

• Miglioramento del rendimento: Come dimostrano le testimonianze, il 

supporto psicopedagogico aiuta gli studenti a sviluppare strategie di studio più 

efficaci, a gestire lo stress e a superare le difficoltà di apprendimento. Questo 

porta a un miglioramento nei voti e a una maggiore motivazione nello studio. 

Esempio: Uno studente con difficoltà in matematica che riceve supporto pedagogico 

può imparare tecniche di studio alternative, migliorando così le sue capacità di 

risolvere problemi e aumentando la sua fiducia nelle proprie competenze. 

• Promozione dell'inclusione: Gli interventi dello sportello psicopedagogico 

sono fondamentali per garantire che tutti gli studenti, indipendentemente dalle 

loro difficoltà, possano partecipare pienamente alla vita scolastica. Questo crea 

un ambiente scolastico più inclusivo e accogliente, dove ogni studente si sente 

valorizzato. 

Esempio: Uno studente con disabilità può beneficiare di un piano educativo 

individualizzato (PEI) sviluppato in collaborazione con lo sportello, che prevede l’uso 

di strumenti compensativi e adattamenti didattici, permettendogli di seguire le lezioni 

in modo più efficace. 

Importanza nella crescita personale: 

• Sviluppo dell'autostima: Attraverso il supporto psicopedagogico, gli studenti 

imparano a riconoscere e gestire le proprie emozioni, a superare le paure e a 

costruire una sana autostima. Questo non solo li aiuta a sentirsi meglio con se 
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stessi, ma li prepara anche ad affrontare le sfide future con maggiore resilienza. 

Esempio: Uno studente che supera l’ansia da prestazione grazie alle consulenze dello 

sportello può sviluppare una maggiore fiducia nelle proprie capacità, non solo a scuola 

ma anche in altre aree della vita. 

• Gestione delle relazioni: Lo sportello psicopedagogico fornisce strumenti per 

migliorare le relazioni interpersonali, sia tra pari sia all'interno della famiglia. 

Gli studenti imparano a comunicare meglio, a risolvere i conflitti in modo 

costruttivo e a costruire relazioni più positive e significative. 

Esempio: Un ragazzo che partecipa a un laboratorio sulla gestione dei conflitti può 

imparare tecniche di comunicazione assertiva, che lo aiutano a risolvere i conflitti con 

i compagni di classe in modo pacifico e rispettoso. 

Le testimonianze e le esperienze di studenti, famiglie e insegnanti confermano 

l'importanza del supporto psicopedagogico nella scuola. Questo servizio non solo 

affronta le difficoltà immediate, ma promuove una crescita armoniosa e integrata, 

preparando gli studenti a essere persone resilienti, sicure e competenti. Attraverso un 

approccio personalizzato e collaborativo, lo sportello psicopedagogico diventa un 

pilastro essenziale per il successo scolastico e il benessere generale degli studenti. 
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